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Atti della Giunta Provinciale Am.
JWnl,trlltiva i.
Se,lutad~I.lJio~I04,settembre' 18!JO

Approvò,),,: dehhu'lf;del:C(jiJs'~I'o'~"iÌìrlti"\:;l
ni~ll 8tIVO l\( Ila .01'SH· di calllà .dLU"jne: ; ,
riguardllot~ a"t(lrjZZttzionea dlt!II' prlvllta
per volturadi .• fOf\(li·. io inappa di. ()r8.ril'~

ldeDlrelativail~jnveatìt,adi ca~it~I'."

Cose di

gne dei.Ooburgo Braganz., CIi 10ltO timori.
,'..80luBnia. - ArllOltautlJ 'talialtoc1le
li IJlllma',fa. - La Fratlkfurler Zdtunn
Iia da BraU.; in Romania,che l'areonauta
'Bilrleltlesegul il 27 del mese SC01'lO un' a.
_naione dal I!'iar'dino pubblico di quella
c!ttll. sopr. di un p~lIone gon8ato ad . aria
rl!ICuldata colla p.gha, secundo l' autico si.
~tema. Arrl,Yato al!' altezza di miIle piedi,
Il pallone s Incendiò e "infelice BarMti
cadde da quella attezza su UDa piccola i.ola
del Danubio, rimanendo informe cadavere,
----------~-_._-

ITALI+~

POf·toga.Uo - Il Re ma/afo :.....
La malattia Ghe ha Co1.pilo il giovane"Re
di Portogallo è febbre.. tifoidea.

,~uan.tu.n~ue .11 ,suo stato , !l0n i~pl\1 io:.
qUletudlD1 ImmedIate, tuttaVia dati i prece­
dèiNl '. l'iniezione·eh. dic.ai .Ii,te nel I8D·

Per la stampa oattolloa in l'riull
p, G. Urbaui L. li.

Uniti nell' obbadienn, .olldaU in
tutto',·,··,

01 yieoe'proposto di aprir» sulle colonne
del, nost/.o glornale una pubblica scttoscrì­
zrone dd o/ero friulano allo SCollo di far
risaltare cum'8S80. uoilo 'llell' obbedìenaa
alle laggitutte d-Ila Chi,sa, nel rispetto e
nell' amore al Somlllo'Gererc4ed' ali' .Arcl~
vescovo, vuul pure tuttò unito parteoìp~l'e

oome aHa gioiI', cosi alle pene che POSijOOO
venn'c dal\' es"tto. adeUlpirn~nlo ili dv.vere,

g' io questo senso che molti sacerdoti
friulaui ci parlatOriO percLè aprissimo U'u~

sott"scriziOM per sopperire alle speso 'in­
,'ontrate dai due 811t!erdoti che furono .tra­
scinati alle Alaisaper aver adempiuto il
loro d0vere. .

Duo naturllll! ohe r,apoodiamo . Mntotto
. il cuoreallor.. iuvlto e ci llÌettiamo auzi

subito all'opera. pubblicando la prima leUé.
rina e fa prunll offerta cho ci venne a tal,e,
nobilissimo SCIIPO.

Illustrissimo Bi". 1Jiretto.re
Messina _ T1'Il bambini bruCiati _ del «Cittadinoltl1lian/J.

. UalsavèCI:hio Siculo (OastrorpaIA) è in co- RUlelteodo alle' considerHoli ap'se che i
steroazione per una orrendll ~cIRgura. Tre M M. H. R.Pietro Borill. G Doropuiro Palma'
bambini, Nicolò G:inotro e i due fratellini incQutrarono peda' dlfesll della' comuoe'e
Giovanni e Giuseppe GiAnnetta. tutti I) santa CHlsa, dl'po d' e86ermì viVa mentellll­
tre d'etll inferiore nRII anni 7, si divertivano coloro corgratuloto Per 1/1, VIttoria riportata,
con dei flammifc.ri in un flllnilll, che tutto ora offro L. a quale attestato dI. so)idarietll
ad un tratto prese fuoco a carbonizzò i tre anche negli oneri pccu~iarl. . ." . ..' ,
bamblDi, .. Slc,come tutto il cle:o fr(ulaooaPJlI~udl""i racusR. _ 1)areOllauta Blonrlrau altrlOofo del due, eserllplari c\,lJe~hl, co~~
flr~ei7lita e muore - A Raunea raereonauta ora vorrll dare. uusecoòdoattéstalodiviv.
BltiUdeau ha eSdlluito una' a!ICensìone; parteoipozlooec"Il'unrrsi'aUit' istnizion.l"
ma dlograziatameute, spinto da un. raffica, d.ll .. scrivente clip, da pcr sÀ, ue 'ad Ilìiio~'
il pallone urtò in una collina, e I·u·rlo. fu stl6tlO 1"U1I'OItanza·,· , ,.':. ,
tale che il povero Blondeau fu sbalzllto Romana. 4 agoato lil90 '
dalla navicella. . " P. G. UIllIA!!l

Egli precipitò a piedi della collini e'vi .
l'IlIltò morto istantaneamente per ernoraggia Cqntro oerte' i~fam!e
cerebrale. • Più volt~ lamentamm? ~erti scandali puh.i

Ve ti ez i a _ 8offocato da un (olpo _. bhcl che SI vedfVano fin. n' l luol(hipiù,
Legl(lamo nella Difrs.. di iert: fr.queoto,ti, flcoutro.l· illfa\!ll' BXt,! di cavar'

L' altrieri a S. Giovanni Grisostomo un prezzo dalla corruzIone ·de'. flL.ociuUi.. .
uomo dell' apparente etll di 40 anni, operaiò, Il turpe mercato é,raiiu' t~npiIO(~~erQit~,to

I t I ) abbast.nza largameute sncbenell_ .clttà,
.veva acquistato un po ipo (o l'O per man- nostro. Grezie pelò la' .vlgil~uza, a1te!lta.' lÌ'
gI8'p:~0 dopo'cadeva a terra chiédèn~o aiuto sa!!llce d~Il'lspeI10r'll to :di P. S> pOBsiaolo.'
siccome si sentivll solfocnre.• Pare che avesse aunu'ociare che .•i lÌ fotto' \Ì1I.granr~p.~lis:ti:

b e che dI ontal genIa fu 'pur~ota b.en''benl' .
voluto mangiarln in un. solo occone. Fu mass'mela piazza del Patl'is:rca\!>, '·dove;" ,

. assistito da certi TreviBan 0"rlo,8c'oosat Illl",wbra'del" plonte,si consumalOOO taute'
Frlln esco'eBùn Marco e carabInieri. . " ittfamÌ<'. . ' ": ,"

SiMOmA oonrlava BAgni di vita fu tra- AILune donnacce furnno arrestlltee due
spor'tBto alla farmacia Trento a S. Oali\~iano..0 tI;e frà qtilste oondannate. a, 31;11lUi,di
Là tll impossibile liberargli l'esofajlo lÌ 80tO csr·cere. Le llovere bUlllb,ue e ra~azze' ,ehe.',
si potè dai medici Trellto e Orefice coOs\l" servivano al diabolico lucro, per cura del.'
tal' ne la morte. l'autorità />iovernatlva,.... furouo".col!ocate,,,.in,,,,.,.

Fu tradotto 8ll'ospitalé.' .' , C8se àl educszloue. ,Lltpurga non è ter. ,S: ignora chi sia e aqu~lpl!ese appa~t~~~ miolltll, ma coatiuua. .
'FII, non avendoglitrovato nulla che lo poss. , 'Si ved~ che l'Ispettorato di P. S. siè
·ldeotilJcare. .' .. messo all'impegnu e gliene vslode. Per,

Al)' Ospitaletrovandoai S. E, il Oard;' far compreodere.Pili,tllllll l'~Q()r(ljt~zad.i
F'alriarca. si recò.nella stanza ·ov' erI/. sta.to 'dlsordinr, bosH dir.• ('he'una Sola di tali
depl'sto il cadavere,chiesti alcuni 'ParticQlari .douuacc", teuev" preBso dI sè oinque balli-
recitò' alèune preci indi beDediil!ela,salma... bine...1.1) .qu. ",.. 1.1. "..se.,r.a...pe..... r ..BH. r.... a.. veu.. 1,·.,..aool v"n. ",.

Vel·oria,-·. Un contrflblll~'lifre. ne· dQt,~..,a.c.b:~sii~uilcetlel' p,i~·,fetid\l u9~ i
,QI' .' auissi .c.. Nlllla Joèalità Mandri~lIe, SIaIII'" ~w,!rl. ébe~è Ijn,~q;i ~fnjr '1",1
'(Verona) nella notte di . mercolildl .ultimo Pln.SOv"l"a.f.e'Ocorem'·etUatrll"dll)o·lo"r:na!J,'IpJee'll's·'alar·ei 'cPb ....AI. sonrfdo" L~.,lCOrSO le guardie di dogsna diedero la cac- li Q ~
ciII, ,a dei contr.l'bandieri;· i qua", abbaùdo- padri, cbe.~i. ~()no madrl,)e:. quali,: 9Mr.aoo
nando il bottino ili diedero a fuggire, Le la loro prole menli di quanto se ile curano
guardie, intàntò che essi scapjiavattO, racco- le helti.!..
[llienDO da terra un rilevante carico . ili "VJ.ita dJ,COD"'~do le.:,'
tabacco ed uno di zucchero,nOllsuspeltaudo IS
che a pochi .passi dI! loro uno di que~1i L' illustrisBiml)"signo(' Pr~fetto comm;8ito

'sc'sgurati faceva una traKica Jlne. ma'lI, un ieri l'altro .Il/,: rcstltultnla viSita ','di liO'k
'~iovaDolto nel Hpr degli anni,ne!la fURa, 'gedo alla on. (liunta Muolcipale. . ..'
IO callsa delle tenebrl'; oon al aVVIde dI un
prAcipizio. dove disgraziatamente cadde. 11 Banchetto
suo.o,·rpo balzando fra, I diripi si' mutilò Questasera,alie. 6 ,pnm.nella 'grabdll'
orribilmente. Giovedi mattma due donnedi SU la: della ·l'or.re. ,di Londf'a lo . MèrclJto~ i"l'
Giazza, recandosi a far legoa In quei d~ in· vec~;b,ìQ, avrà luogu il baucl\etto .cA~,tQ in.
tOrni, lo trovarono a brani irriconoscibile onore(j,el mio'stI'O Onda. .
'prelso il torrente sottoposto'a quel paese. 01' sar~Ìlno 101 c~l,erti.

c, ' ~, • , '

carceri di SaoGiovano\ io Monte, d'Imola
.0 di Lugo rist'Mto io una 8ogretaotrì&t.
lato con estremo rigore. Era, sill punto di
1\9911r.o deportato io O./lf8,I.'.C!!ì.QUao.docadlle
Napoleone le Iitornll al!otna, dove ecu
1.010' llÌ diede tut~ Il !!'uadagllllr anime III
Signore. Concevi allorll Il disegno dì fon­
dare una Oongrtlgllzione di missionari, e Pio
VII, ravvisando questo S,IO pruposito utile
nllll Cb'HSIl, lo Sl'col/dò, (lol Reseritto del
30 novembre ls14 gli diede III chiesa e
conVento di San .I!'olice di Gianc ed ivi
ebbe eulla il uuoro Istituto, detto doi
iI1illlJiollari del Preeiosissimo 8an.qU8 di
Nostro Siqnor Gesù .Orisio. Presto si
moltiplicarvu!) le Case della Oougrogllzione
neglì Stati Pontilicii Il nel RHgno di Na­
poli, dove il venerabile recossi vario volte
a dettare Esercir.i e Missioni. Propagò egli
la divozioneal SlI,ogU\l Pre~,i<ls(~sitllo di N.
S. e questa divosìone rese popolare uella
Cbiesl\ c\ttoliea. Muri il 28 dicembre IB31
in età d'anni 52 meuo 9 giorni,

La filma di santità dd Vtou. Gllspare
Del Bufalo crebbe dopo la sua morte. Iddio
a Sua intercessione, eoneesse parecchio
graaie, lequat] consigliarono. a compilute
i processi 'luBe virlù dlll Veullfll\)\\\1 Il sui
prodigi ottenuti, Il 15 gennaio 1852 PIO
IX s.'gnava l'introduzione delill Causa
avanti la S. Oongregar.lone dei n,iti. E.l
ora il processo sta avvicinundosi alla sua
fine. . •

La Congregazione dei missionari del Pre­
ziosillSimo Sllngue di G. C. fu. rettai dopo
la morte del Ven.Del Bufalo, d,ti P. D.
Gio. M"rlini, dal P. Rlzzt>Ji, ed ultima­
mente .lal Rev. D.mo Gli,' t IUOOapomli, che
nell' ultimo Ooncistoro il Santo Padre
L"one Xln preconiz~avii Arcivescovo di
Otranto.
---_.------~------;---

IL VENER~BILt P,' GASPARE ,DEt BUFALa
Martedi màtlilllt siè riunitllio Vaticano,

alla presenza della Santità di Nostro Si·
gnore, la SacraCongrega~illoe del 'Riti, in
s.adulll generall1,p-r d~I.lb'\rareslllll'vl rlù
in gradu croiro (j~1 Vtln, Servo di D,v,.G.L·
sllare Del Bof!\.lo, canonico: della Veri liSi·

gnu b."SlljclI d,;;S, A1arco, fuudatore 'dèila
c,JlIgn,gazione ,dd nussionaridel .. l'rtlzj'ISo,
Sangu,·; La r,·lllr.iuM'· ''della Gaosa è stuta
fatta'dll Snll Elninenza Hev. il signor Cilr·
dÌltllle Aleisi in luogo .. dell' EItI. signor
card, Billlll'hl, ponente della Causa. Haono
dato il ,loro, voto·j n·V.mi consultori, i
Prcl~tiolliciali e gli Eminetltissimisi~nori
Car~inali IIPpartenent\ alla S, CongrÌJga:
zjooeQei ~iti. IIS; Padre,u.lito il v010
'di tutti, si 'ò ri~mato iH Illri~ttere il. SUtI.
gilldir.ìo, invitllndo ~I' intmtlDu~i ad invo~'

cllre i lumi dello Spirito Santo. Qtl1udl
sooostali atltlDeil.~i n'rendere otnagl5iu al
S. 'Padre il rev;Don MicheleBrlloi,pro.
curlltQre~eoera.le delll~.. Congrega~ione;.dei
missionan.del PreziQsoSangne" postulilt,>re
della Causa, e gli IIvv~Ollti diten.sorì si­
gnori Ilario prof. Ali\)raudi, Ferdinanda
Morani ed il rev~rendu Don CosluotioQ
Leonori, . '

Il venHrllbile D, Gaspare Dl1lBntalo
nllrque in RtllDl1 il 6·geonaio 17811. Edu·
ca.to per cnra dei· genituri Antonio ed An·

. nuozillta.Qilarti~rooi oelle lettere, diede da
giuvlln,e s"g'oi,prc\lnrsori della ,~U\l fntum
s~ntità.. Studiò con p~olilto I~ .~Cl?,!.zll.sacre,
e,: non aocor SllCUI dotlJ, fu canonIco ID S.
Marco. Subit,> si dedicò alla' p'redicazione
e al Sacro'min'stero jfu 8upHrlore dell'O
spi~io di S.. Glllla, e 1110110 si adopl'rò nel
d~ttaN' eserl'lzi sp.iri.lualial IlopoJo.

Invasa R'"1111 dIIi FruncHsi oel'1809, 111·1
luglio del 181J. il CliO, lJel Bufilli;l, non
voltlodo prl'sture il ginratltento ,al' nuuvo
GlIVOCOO, fu tJliiliato 'Ial' gelJende l1Jollìs,
goveroator" di ROlliO, a ~illc~eitZlì, e. di là
trasferito aJJolognll e qUIDdl chIUSO lJelJe

Da ciÒ li potr~ di IlIRRleri rilev.re l'In­
Illustizia III coloro che .pure in qUlMta parte
della Jl!>lliica del governI) cteaono rllni·
lare u'na condotta Incauta, IlDprevide!ne
ed ,.,ventlll'OIa. t., . rv.;

Studiato indi il problema dell'eml"ra'~E
Ilone In r.pporto alla colonizzazione ('ora"
tOI'6 ",gn.la come qUlMto. lavoro di colo·
DlzzazioDe liasl gli IDlliato Dolla I\olonia
Eritrlla e ili. in .,ill dì produrre t luoi ef·
fettl.

Eiezioni generali e partiti
Noi ci avviciniamo in ogni modo al mo­

mento solenne delle elAzioni generali.
. Giammai come 0l4'flii si impone la necessìlà

di tale dlscemìmento da chiarire una situa­
zione chll, per quanto sia ot.ta nUlli nel
suoi effetti, non deve rlprodursl, . p'r quel
bìsoguo in cui trovasi nn governo di vivere
sorretto da una magjl'ioranza compatta
omogenea, che non invoçhi comprorlleB8i e
transaziolli, ovvero c' ncessioni, ma chi! In­
apirl la lua eondotta e determluì te funzirmi
dell. sua opera a concetti uniformi.

Dali. esperienza fatta 'nella leglsratur'
che è vicina al suo termiue, dalla condotta
dei capi del governo illustrata da frequllntl
dichiarazioui fatte alla Oamera e in altre
solenni circoltanza, .mì ..auguro . vorranno
riconoscere RIr elettori ,italrani il d~verll ~i
restitUire alla Oamera l due parMa C08tl'
tU210nali IDllispensablli.' corretto funzio­
namento del parlamentarismo.
~ara conlerValìlre di oppolizlo09 l'ullo

liberale e jl'ovflroalivo l'altro; nè ciò lo­
Illiera .i deputati di avere gruppi ai' due
lati estremi che pOl!Ono muo,.ersl nei par·
titi affini, menochè Bieno ribelli ad ogn' di­
ac\p\lna O.,vi!ro, come suoi dIrsi, ìntransi·
gellti e non si tenRano sdeRnosi e solltarii
nemici a tutti flnanco al bene.

Gli elettori giudicheranno secondo I loro
criteri, nel pieno e8t'rcizio~el loro diritto
IOnano; ma qualto Il bene tllIBi ricordino:
che un B<lffio plùiberale e democratico ani­
mò il \lerindo le~i8lativo che si chiude e che è'
forse Il pù fecondo del parlamento 'tall"no.
Da ciò che è orm.i pale'e degli intendi­
menti e degli atti del jl'overno deve dedursi
che al carattere individuàle di qnolli che
lo compongono Mn verrà malimeno la vo·
10llta e la lena Ili continuare ne!l'opera loro
cost felicemeote inoltrata, aicché I adeaione
ai candidati" rimuoverà ogni equivoco .e'
l'appogllio ohe i nuovielèttidaranDo 'al'
governo sarà siDCllro e èomplet? e 'ooll~
IIOla condizione della costanza ID eslO di
continuale j'opflrll sua di libertà e tulda
dell\'interessi d'Italia.

Quando adunque gli elettori verranno"
chiamati alle urne dimostreranno anchl!
una volta, io confido, col '101'0 voto, quanto
sia 'frande neRli italiani l'amore versò la
patria, le istitU1.ioui ed il Re. '

11 questo re, cavaliere prode e· bllneHco,
CUstode InfiAlsibile delle guarentigie Iiber.•li,
vi Invito ad innalzare i nostri fervellti au­
guri ed il nostro saluto. Viva l'Italral Viva
i! HAI
-~--,---,-----",'----

La politica coloalale
L'oratore pallA quindi a parlare della

jKilltlca coloniale, al cui llro\losito rivolge
. 1111 caldl.lmo saluto ed elogIO all'esercito
ed all'a.rmata, di.. cui rileva le grandi virtù. I
e le. sinRolari attitudIni.

Traccia a grandi hnee la storia della,
nostra politica coloniale. Rile'l'a che i l'i- :
lultati sono tali da sorpassare le più 1usin, '
gbiereprevislolli tanto nAI Mal' P..oSIIO e
DeU'impero Etiopico, quanto nell'uceano
lIIdiauo. '

L'Italia, col trattato di Ucciali, stipulato
il III magRio 1889, estese il suo protetto.
rato iD tutto l' impero etiopico, compreD­
dendovi .la provinCia dell'Barrar e' quelle
.,asti.ime del!' imjltlro di Klilfo.

Nell'oceano IndIano Nerazzilli ml'lO IIOtto
la protezione. dell'Italia il territoriO dal
capo dei Beduini a settentriolle alla foce
doINog.lf1no a capo Anarl impe~nanrlosi.
inloltre8. nODconcludere ulterillri trattati ,
COD. altre ~tenze pel rimanente territorio !

diii suo IU.tanllto e che tMmina nel ~olfo I

di Aden al .'9.0 grado di longitudine orlen, "
tale da GreeDvich.

11 lultllDo d'Ubhia conaltro trattato mise
solto la protezione dell'1talia il suo aulta­
Dato cbelÌClJrre dal capo Anad lino al di·
Imtto di Melegh a due IIradl e treDta mj~ .
D,uti di lati tudiue .satt~ntrionale.

La colta di Bt.n\ladir, che è limitata al
Nord dal lultaDl\to di, .Obbla Ad at Sud
d,.lla foce del Giuba venDe dichiarata sottò
la protezioDIl dell'Italia salvo le ltazioni
sottopoate .•1 sultano di ZaDzibllr e com·
l'reIÌl iD questo territorio, per le,qllali peD'
a'ODO tratt.ti.,e d'UD diretto .accOrdo che ne,
metterebbe l'amministrazioDe nelle nostre
m.Di; licch. i nuovi ter.ritori IIOttopolti al
protettol'lltood .all'influenza itali.Da pos·
tono ~pprOlSimativamente valutllrei vasti
come tN volte l'Italia e OODO circoscritti
III m.... d. una linea 'non interrotta di co·
l'ta lung. 1900 chilometri comprendendo
ricche ,alli/dalla riva sinistra del Giuba
1Ino .i paesi t~ibulari d'Etiopia e delle,pro.
duttivecontrade dell'Agaden e del Nadi
Nog.l fertilizzate dai fiumi Nebi e Nogal.
Que...·opera, compiuta·coUa maseima calma
e Colli \lonaenllO delte nazioni più Interesaate
toglie da una parte la possibilità che in­
fluenze estranee li infiltrino dall'oceano
l!Ddi.QO IIlle contrade più. ricche Il meno
"figillt.tedall'itnpero etlopiclI ed. assicura.1.
nDln·.influenza sui territori dell'Africa
orientale, che servollo di via e tramIte alle
ubertole contrade dei Galla sllttopost.llal,

'l'Etiopia l e dall'altra ci'dà un' estesillBimo
CllmllO dazione dove l'attività commermll.le
italiana e il briccio robusto Il paZIente, e
l' indllstria del n08iro colono potrannopro-
.....r.re. . ,
-F~' r'

.,.\e potrà .1I00ra recillmare, ma. Bom.
capi'-le d' It.lill •conaidera de.,olota agli
arobl.,i, nè 01 ~roverà tra 'altri Stali chi li
Indlll'ra un aol momento ad ammettere
q.~ ritorno .io dilOu.ione.

. Le ICnole ali' Mtel'O
L'oratore eoaMlna quindi le lIOuole e lo

"Ih.ppo dato dal mini.tro dAl\'1i 8ftterl alle
DOItre lCuole in tutti !Ili scali MI Levant··.
L'Ualia, ricomposta dopo taoti seroll a na­
lion., deve, lenIR comhatterll l'Influenza di
alCODo e senza lasciarei illudere da spe­
ranza d'un t'lOlusivo domlnro, che non è
più ,dei nOltrl tflmpi, rlprandara parte delIa
lua benefica iofluenza in quelle contrarle
doVè ellla sola porlò la civiltll e la croce.
.Uorachè altre nazioni erano quaoi barbare
ed impotenti,

Le maggiori rlsorse economìohe del gio­
.,ine regno, la prol!ressiva ricchezza, e la
necessita di eopanslone acere_ranno i no­
Itri commerci col Levante, mentre andrll
moltiplicandosi la flotta mercautile nazio-
nale. '

MIl sin d'ora, senza indugio do.,e.,aprc.,·
vedersi ed arrestare il dìseolvlmeuto delle
scuole italiane ed a l'iSUllO. tare la nOI~ra
HOjl[u•.

E il I(overno h. iniziato con splenrlldo
ouccesso 1\ patriottico lavoro, istituendo Il
riordinando 'le scuole itahane all'estero.
L'o,ratore prova il suo allerto col raffronto
fra le condizioni in cui erano le lCuole ita·
Iiane all'estero nel 1887·88 per numero d'i·
stituti e di allievi e le loro condizioni at­
tUllli dopo vinta J'opposlzione di alouol
,overni locali e la goerl'a inc_nte••cca·
Dit.del clero di tutte le religion4 e Spll'
cialmente.del cattolico.

Ma se molto si fece in due .oni, mol­
tissimo resta da· fare.' Pochi.ime 1000le
contiamo ancora 'nell'Asia Minore, lpecle
in Siria, in .Rumania, In Bulg.ri., in
Serbia, nel Montenegro, nellun. in Pale·
stin., !IlAIReria.l Marooco, pochein Tri·
pollitania. ed in Egitto ed ~bblamo da creare
quelle Ilei noetri possedimenti.

Dobbiamo riordinare, ma sopra altra hase
IIlliza reoderle Rovernative; ma lasqiaodole
autonome le sllllole dell'America. E' pro­
vato con cifre che altre nazioni fanno hen
di _più per le loro scuole ali'estel·o. .

L'oratore conclude: 11 governopresieduto
da Orispi che:seppe iniZiare cotesto risve·
glio dell'ltalianita colla scuola all'eltero,
..praoolltiilUare nella via gloriooa la. cui
meta tardi li raggiunge, ma Il sicura.



... :"

.ìl'allrll '8
Ieri" el;) ha
nsplti. ,

11 rrgllimento' <li IJI.ICCR , Cavallorill (lIl)
sRrà ffll ooi Il gif,rnn 12 cflfl'ènte.· \.l ".d,'po.
sito si tr.lva qulfillo. dalla scors» ~'Wl1làtlJl.

'TI l'ogglment,,;;J,UCèa preae narto allo grandi ,
m'llooVI'ti oel BreSOlallO A prllnft ~ra Il i gu, r·
nìgiolle ," Lodi.

. . ,

debito dàl ciol1luDo di UdiDe la ,~ui ..re8titu~
zionedeve .8ellujre H al dieemhre pi,V. '',

Idem conOArnonte, l'acquisto di bovioi e
suini a tr..Uativa privata. .

Approvi» il oonsuntivo 1887 '{lella ()oogre·
glllione di llarith di Cividale.

Idem' 1888 di Genova.
.Approvò la dllliberazione dal Ollnsiglio

amministratlvll doli' ospitale di Ulvidale
relativa lilla vendita di tetrAnl) in Iìlappa
dI Premariaecò a trattutiva privata.

-Non ap1>r >Vò la delibera dell' Hmmlnistra.
zioue. deli' OspIzio Tomadini di Udilie ri·
Ilu"rd" nle la .concessione di un mutuo di
L. lliOoo a ditta privata.

Idem del Monte di Pietà di Sacile riguRr­
dante variazioni nella .tassa p~r taglio delle
bollette. .

Approvò Iii deliberazione del. Oon..ìglìo
comunale di Odine conceruents l'all'giunta
di un posto di maestro elemeotare di grado
~~~~, . .

Idem di Socchiève relativa ad autoriz7.a­
zione a ditta privata per caneellaaione d'W'
poteea,

Idem di Forni Avoltri e Preone relative
ad utlìizzazion6 di piante.

Approvò le modifioazioni III regniamento
del Comuno Feletto Umbarto per la' tll6sa
vetIulele domestìci.

Approvò il r6gola1nnnto del comuneatoaso
per la polizia stratlalo.· ...

Idem del comune di 8. Quirino per le
gu..,dllicllmpestri... .,.

Emise Il.lcunc ,Ieclsioni in màteria <li spp·
dalitll intpr~ssanti i comuni di Meduli; Se­
de"lianoe LatissDa e l'Ospitale di Perde-
nona. .

Deliberò di emettere manilato d'uOloio Il
carico dei comuni iii Budoja, M"r8anll al
'l'agbam'ent", Brunìera, Avi.no.e Oordeuona
pel~ pagamento .di spedalità estero.

E'OIse alcuno deçisioni in materia (Ii tasse
comunali. .,:,',

Lo .tato delle oampagne
Hai telegrammi pervenuti !II ministero

d'agricoltura risulta che il raccolto del fru;
monto in Italia' In quest'.lIono . è st"lo di
ett"litri 44,600.000 corrtapondent! al 96 per
cento della medra ; 9 p, eento di quantttà
ottima, 87 per ceoto buona .e 4 per cento
mediocre. '. . .

Il rllccol*n è statll <!ovuùqllebunnoè~ ba
,superatn, 11.\. medla n-l Pf~m'~Dte. nell',l':lnilia,
'm·ll.. Mlll'èbe 'ed Umbnsnellll" Toscana e
MI Lazio. . .. '. '
, ~. Progra:1ìim~ ';Duiél~le" .'
d~'flezzt n!tòht'llàntll'l"lr:t. a~.,i"~~g~.. 'r!\ri~
terill'eSÌ'llutà dumanì dalia tirll7,'aUa8l t2

. p<im;.sot~1 la, loggia mùnloipa:lè:,!' ,'Vh ',' l.
1. MarCIa e M"t'vi Napo'1etani.. ROKrcero

,2. Duetto • LI< 'l'ravlata • V~rtll'

a. Valtzer e Nml/io • Rol('lero'
4. Duetto or Linda li OI"ulIonni... DOllizzetti
li. n'lllembrùnzo 4: I Peseator! dì .... , .

Pode • ' . . ", '. Bizet'
6. Polk... ":,GjrirneQ~ ,pei i/1Jt! .. , ' ,

c1<lrlm GiltU
, Furto

;', ::N O"nev.a in' danno di Astdlflt G.' .00',
lombo. .H. .e Del Re rf. furono, xu/lat\i ,ali
pecore del' valore' di L. 760. ' '... ' ., , s

Fu deDuridato Gorno 8d~petlo~uiPr~: 'dolo
furto il pregiudicato O. G, il, quale fu.visto
,aggirarsi neìpreseì del luogo ove avvenne
il furto. . .

Ari e,ti
Dalle GUardi;' di P: S. venne Ieri arre.

stato De VitAnt, di ann! 46 cimtlCìl11ii)'dll
L, .Sooietà pubbIloi ,pette.coli Udine, perchè colpitoda mandato di cattura
Ieri'al'e ore :3 pÌ)tti.~1 riunì il ,110nsìgho dovendO espiare la pe'ua di giorni Ili di re­

dell...\loéietll, J;leipllbblid spettaòoll, presenti elusione por' violenze,
11} consi(;(lieri e duo IISS.91l11 cbe diohiarsrono , ._ li' TorrA.ho "(C'lvidal_forti arrest"t~
d, dimetterai. e fnvotllto,iI sel!'uente ardine Belg"ach A. perché lavorando dII f"'egn"mò..
de/giorno .proposto dal cO"Car"t~i: nella caSa di Specngna V. involò ila un caS~ .

e I membri del Co'nsiglio difettivo :deila setto dell' armadio un cnrilnne d'or" Cf)Ìf
Società .pei pubblici "pettacoll,·. passante a ciondòlo'di'I vÌllohj'di L. 214.','

'" PtPSO atto della dicbiarazionfl. del sig. . Disg'ràzla: ,,': ".. ' ..... L···,kl'lllliO........
LuigI B,,(IIIISOO con l.. qllale deC'Inail mlln.
dato di Presldento dellli 80cietà, , Nillinò. Go D, di unni 66 da S..Glovanoi
.• TeÌ!'ù!ocoÌito' delh.ìpoCll .speranza ,obe "di M,hìzano, m',ntreattravors8vail portone

il sigllor,'J1ardusco dec«IDpj"dal proposito,del1~ .. ~r,~Rrj~:: ~aaa ,:~?ll }!p.,c;arr.o cl',ricri;di...·
fellOaw.nte mallifestato aderendo oom6altre covonI, uno det, Pilastllslli. pari:'1.0 sC"rzo.
volte Ceco alle relterate ibsisìenze' da 'parte d"I,oa~f(l ,tr.oppo ,.oarico. sia perohé di. re~:
dei· s,lIoi collegbi' della D,il'~zi"n'e, ..,. ,cente .costruzione, rovinò'addosso al disgri"

, ziato, 'causandogli 'gr~vi contusioni al CllpÒ'
or Consci de' delicato motivo cb. lo spingo con emorragia cerobr~Je Per III quale dopo

a tale atto e volendo affermare. la piena poche ,orè cessava di viVer~.
fiducia' e 'solidtiriet!\ vorso il Presidente da:' I, ,. " .

hlf<l StelSI nomlnàto il quale con tanto zelo, Per. norma. degli emigr\loti TUTEGR.A 1\11'1\'" If '
ed amore diSimpegnò Hgràvoso e non .faCIle In SAgUltO ai nume/'osi .e gravi reclami " • l· j >",:' "l'dlti·~ .; iL,,; In!. In .t i;l
incbrico. . . ,. '~'JlérVÌlnutialGovernoda'p'arté dèlle rami~llò lJlT,I..,ME NO,T,IZlè., ~a:RÌJti!j.e7!.e~-7 ~ me~zo~n av:v.eqne una !~

delibcremo . di coloro cbe aono utilmAnte emigrati al, __ '.. . ; esproslone'nel'depOSlIOd[ ainamltil 'liel ba- .., ;!~
e·I.Q,di esprim~r~ aÙ~',in'terll' presidilllza 9bill, il:\IiI ini~t~ro degi)o esteri ha :'ordina~o , " Smentite .. ~ l ' , chio ,di ta Pall!ce.' Y.iiÒJ!O ,aina de'ciila(idU .'. :1.ì

la loro' pietia' s<>ddisfazione per tutto' qU,anto' . Im,med.I,~t~,!p~pt~ al IjQ,atro rappresentante m J mortI e parecchi feriti '1'
fu faltò'da qu"stanell' i~teresse s.oclale; . qu.?!la.. i:egl.(lri~,.di procedere ad IIna speciale' ,p~ ,Rol~a ò:,smentila r~~,isam.cqle, I ·:JI{f1.dÌ'i,~· 5, .....: lei:i n~lIi~ pr.ovincill J~rei;it:~:; !,

e 2:ò ~i~.piè~e~~ate l'Il' a8semblea dei .sooi illcb!esta ,.\\1. modo col;;quale ven~ono t.rat· tl.~\a ch.~ 1\.QarLRamPlJllll. abbll~ dI.ram.ato. vi' furo.no . aes8a.nta.8ei c.asi' di choler.a.... Go..n:.:," I,
le loro d;UìlsslOnl. .. • tati i noat.ri connazio.wJ, Colà emigrati. Alla MNlIll~l. una circolare ,:per. p :OlljllOY,',I\e. tr~ntailue decessi. " :,', . ;;: . I,

Ques'i:, y~'Dne vot~io' per Aòc1amazioue, e. sua·voltl!, i1J.\olinistero: dell' interno si sa· congressI m favore del .~ab[h ellto"d'el ' /!fl}drid l) '7" Secondonn dispaccio da: II
l' iut"N;Conslglio diedeall'istauto le propde ,'reulie affrettato a farè'ràpplicare, in tIItto il- potere telllporaltt) La "Otl~lli em s ~~~,!l, ,VittqrJ,p,.aL .!\l'Imento., deUII. partenza ,del.. " .• ,
dimissioni.' , ". loro rlg'ore, le dispoRlzioni della leRgesulla in giro colle. solite arti . ..treno che trasportava Oanovàs'de)'Oastillo;'"''''''

A s. n,.o tempo. l'.IlBsèmbletl .sorll c.o.ovo.".ata ~niigraziorlAcontro coloro che cercano d'in· '1 " . l' d . . t"
1 .. Il ~ t ~ 'durrà' l lavo~Ìliiti ad .èìiilgfare. . . . f d· a CUOi Jllovalll scag larono el. sassI con .0.',

per b,UJ;l,Ul1na.:l'e a nuova..rappr~S?!1 a,oz~,. ., ,.,.,,' ':':";'1 . Un uturo,lscor Hsllo vagone; nessulÌdan'flo, una incbiesta, ~"".
La,;,pr68i!lellza: tutta SI. erllldicbil\f'lIta,di~. ..,. Il. Fracassa dice che, pl'\1se, fq aperta,. C',' ""., " .:'. "',:: .,;,

miasionllria,all',aplirsl1ella se~utl\" '. 'o .• ~ :'U~ ~uovo'gigliOPlll P:aradi.o,., imp~'guo di pro~lUuzia(o .~1j" . poli-'I. [Asbona li - La malattia .del l'e segJÌll'0
Sou'ola"d.!à.~t'ji',e''',meiltieri -in Udine FràPACIFICOdnLORENZAGOC\lÌe~ ticoilì~ Torino.; sol~,p~Pt.lli~~,~.i, v.isi ar~iI~ il corso}a.,\,orevole.La ~ebb~e decresce." ';:;

'. di" . Mostra OperulU.' Recando.vIRI, J.·sepatorl ,e I.. Tangen li - Contrarlameilte alle notizie
Nel' Dl'{lrnO l" corro XxIv onOI'verO"fl'O ri~o studente ,capp,uo,.e Y"n~ènt.". d,i • fa- d t t' QIl'' l' ff" •. 'ì d' . "al"eu p Il' ·to"d l' Snlt

d ., b" A Q. dov~, venuto' qUI MI, ,p. i, p. mMglu cnll~ ~pu a l' Ba regro~.e,gl'? r[r,anno !ll~" el:'glor'l" I; ,rO?' ~serCl /: ?,,::, ~no. 'l
ella noslra enemerlta So?ietà OperaIa speranza clie 11lwst'arill /lli pqt!iQae eSser\! ~~nç,hettq: E' prohalJll~ ;c1i.oJ~. tal~ occIi- ""no~ 'ebbe" Il re~plDllef~ ,aUacc.hl;,no~ VI ,

Gtnerale: ~Ila ?re lO aot., a~l à. IUORo nella . P'ù omogenell," ass'alito d.lle .aasl,lue cure Sl()~~ Cn8p.l eSP,Orràh 1.0 "slIe l)d~é.lnl()rOo fJ\lOno .'1èass~r1I.. né. l~s~rrt'~.IO..ne:.,~IM.a•.
S,ala dell':\J"ce, .ce,otllmen,te,:C9no1eas". dal· l d.ìtllolO'èaM"levoli' l'»dri, mo,i .cIlI ,sor. all,I"qqtSlione :opilraiae, ,sociale. 1,j #., "'., rocc?,"~ prfte.g~ dl~ordlJu al ntlllcon.Q. I,Id u~.
I o~. MOI.'IOIpw,' I~ .sol".l,I(lo. ,!I18trlbuzlOoe flS.Ò del glUstosulle··/tlllb"a\glà' rlcAvÙti'.j . L'O . . ..."!"R" ...,.. ,. " . tnov.lmellto di,certe tribù oon· ancora ·aot
del p'reml ~~h ,,!lIeVl"~ alh~ve eh questa. I. Hacr»mellti'pdì collforti"d"l1a'0bieaUFed' . ..1\';1" ~se"vatotf omaUO,S,C'rIVe'\ ~ 'Or '", tomesse,' , '.' , .. " ... ,.
Scu'lll,l per l ~nno ~~ol.,sbcoW89,99:, all~J'i~m,e~S!!'l'hZ' ,te)!'pd per' pl·iVII~g:i? 11l,~O'.eOIl~., i' :S'l direbbe ,chB da, pocbi gi.ornh ~q"e!JtI!'f .I, .', ..... .)";';.' '..' l' ".' I .. l. ' ..•

PffS'uza;de..\le."~. ut.orlt~, d.ella. ,ra,pprea\ nta,n. .."ro..I.e.aSlo.oe.. del vllt...I. a' lert.o..• d.l m.òrle..A•.. \illva i1CriBpi vada in cerca' di [bqll locli"' ,,,'o N'orC:lzle .. cU. :Elo~~~ 1za del 00""1"110 dlrettlYo e del Clrpo IO ... J , ," ' " 'h f 'A" " '. j ," .....' .:,. ''l' . (J"seUemb,'c' 1890' ...',' .
ael(lI"nteo~t co~corso :lellà 1landÌl' Ultia:' .18 ,~npi di età e trè drrèli~i'on~.,.. . .. . 'h dr f 'blbv,P'I .1l'!~D"()cl~~cprso po 1~1!W"."R""'f'(' .('" ;n'i";;~ì8iìi.f 'ì. c9448 o'L'Ìl4'58''''''''~

, d.\'0". ",l. '.... ... . i'. ;AI', ,m.'st.I': paroDtl.til.rlll '.dl cUllfllutO. Il peu., ,e !'lI ovr~ .'<:lHìl.()S",QI:q [ .,!:llU,progJ1llllJn~, c'!" a I.. !l'o : l gLe"":'189' "a '00':65 ~, : 75 J ,f:'
" h b J l b ptl.l"..lle tl.l"ZIO.OI.:,ge"el'a.le":Da'}~'"bA·.' I~'littl' I , ~d., Id." .~••. , o..•. ,. _ .,.,96•.. '0 ~I\,'TU" r "II' ,.... '. , .... ~ i . Siero' c o," anoo 'UI) . lInl(6 o In, ole o ,c e li . U... .V, I. .' Id. austriaca III cartada F. ti8 7" a F,'88 20" :, •..'

. u, ' ../f I:~ lel"[, SOUO HIVI~ t. a ..trOVOrSI lWfUI .per,hro...Li 'èÒÌJfor.li 'rì\cota il dilp~re gl~",;,bl'sono,.:~ra~o"glJ lltlic~ò.~r..nl\~ s. ,entI- ... id,. ")~. nrll.. . " S94~ ,~. 89.50 XI".
10 quel 'llorno al'.e ore 9 ,e mezz'~llreOls8";"'cHe ;lIrtt1a"'n11i"~ìfl'> l)&:tè,~a..', de~jdilraré' f~àJ>i1~ 'V~1Jq..Jr: y~ql. ,1I!l.uesstlqo ~Vv.e~tl~l~l IIn .'Fioriill etlètti~i '. ;,.'o:.?~; l!.. '227.'- n:~ :~fl22!,75 ç,ii
ntpl~C11lujella, scuola, r',~~ recarsI IJIlOOrpO; "1 cifico oeltalun~"ft'l,\il1e,ut,Ì)8)Ì.. 'sUf\,m.lIH· Ulscorso al,Cnspl a ,Napoli, ; oggh DO.." e.s- BnncÌlnote ausllOlachc ". 227-. 22,55 l')"
a ~ azzo,.munlC'p'al?, ma eme. a la .rap tià.' c/l~ \tr<,.vl!rs\, clrcnndall1.s6Iilp're ,dol1'.a- sendo, riuscito a trovare ilI! ·-ooUlìtà.ttllli ." .. . , '''''.''''"!' , ., " ",o, ,I~'i '
presentaJl~I\\ rle1la l:loCletà Operll!a Genera!e, 'more 'llei 'slJòi' cOllfrotelli io.' .Religione, j ..N.I.il.'pol,i.,' sitùle!!'ra.f,j' da.'.,Tòrino cll"..e, .l.noc,~l' ',. I AtI/l'mo V,Wor! g,~rt Ot1" re&I)On. s.abJl~.o.: '1', i.,..1'I)del COOSig IO Dlret.llvo e,degh'lOa~gn.ntl. , uHIi'·'Dè lÌ'Atf!ldlé 'gioroo,uD' momento nqll. " . );iL

Dopn la ~odesta funzione;'")e .AuM.it.à 't"bbJÌ:nllooa':lclò ed ogni studio B,!mpre 11.0~ c~.~I~IJY d.e.lIl1)lJ~lJ.~..lll'l1?IOIJ!!,dqllefdu.q.lJ.SPO'i ... ·UR··.B'ANI J.i; MA"RT~INU"771"'! ;f::-.'·
aarauoo IIIvltate II voler ?nIJrrire Ih uo'" V)" sero 'p/lr' 11aii'dolCll'e lo Buffel'enzèd,i I:UHlall.t(JI "fi!r10Jll.:.~u~I!~q.l.:arclÌltetll1m o l}Jlell~ ope- . ': . ·tJ·l I:o;L/' il((,
sila la Mostra dell~vorl e&egllllt ,Isgli al·" caro 8 tuttliller lo rIlftJ.VI!tÙ che ueabbeJ,,l'~II!..CrJSpI Sll'el;hel'ohbecol~ e( ~Ipr?,::' ,'C,·"., ,. , "','. GIÀ'" '.;1 :' ,: . ',.." fl/
hevi e ~all~, aillove, l.. ~uale ar farà Ileila. ' Iivano l'anima, ~ . . nl)nCIHrebbo un. dl.scorso poht.cQ, ~.ad .~n.. ', ,A,DAMOS.TUFFARI' ,i ,.1,

:~~~z~~~;~~:I:I"~~~ar~~t~~l ~~::~~~g:~l":;;' ' ,<.;).1.... - . \banoheHI} offerlogll da deputatI sen~~orl. UQINE - Piazza San 'Giac'omo .....; UDINE.
apert.?,al pub,lìlìco fiuo alla ore 6. e Ilei " , ,AvvilO ." '::! ì'-: I (.Iiti/ornl dall'Afrioa ".", , _._.-,-- " '.. .
glOrol Ili e 16 dal/e ore 9 ant. alle li pomo Ln aottosegostll:dlttrl' lIor1:ll1"'" Cll1\OaçeQj;~ " iii~elpil·afan\l. da;~iJs~!\"~ .In ~aiadi.ie;oì:':

Udill,e, 5 ,etteQl~re ,1&99,. '1Iel"ceto,·coJUmerci~I~,.lll' aver Ì"nunciafo vò; ., E [Ilirtito il '··piroscafo) ]mlia. RlmllÌ1- .
JI.Dir.iiore ,lontaril.meotej.da!Ìgl\i, all' impresa dell'Uf· ' 'Biano il ',te'1enll1 colonuellq Aschleri'li ~.U;1· 'e, 8gl,Il" .ql'~~atl "rgll. oro C ~&[}Y.ll. ,

,\i, Ji'AL!JI.ONt 'I ,dici0, diiic!lri~am,uto d~Ulli",Trllo!llvia""U<j,ioa 'Pit-allj·Biil·di'li.1\1Pàoltiéci"el Capello"l .tè", F.,fangw, ~lOc,çlll, ~,ro, arg~\itu, e seta, e
, , !.S. DalHelopresso hl fermhta Rete AdriatIca. .nelJtI,Ljvfl\g,bL"~IQrio,J),,sciop\,· SI'~la dl' .,qUI\IUQ,qtIO artlCulo, pOI' 01110011..

«Placenza.., a Milano,. e ~uo,!,a.,~, ,li, l' '" ;l,Udiiìè' 6 'Jl~lternbr. 18,90" :, ."'" "B d" 'l l ,. T t T I l' .=-=_, .,.....,. .."
Udine" ", ,', d. DUllGIlAJ!'r' arllllr l, ,l'SO. oenen..1 . es a.0 \ uwn ey,', ;" A~=~:,R·L·Ti.l'.ll.'i;N'J: O

11 r~ggiiné"to di 'Pìac~uza CAVlllIeri~ (18) , Tea~;o Soclaltl.'., ' ' Vanno: in~ìc~!l?I~' IIr~,JlitRno G~ti,t~l.o',~ fd 'i. " PQ.n;ll, S~otti Peruvim~,.llIoRckovà,t~uei' I

comRndato l1al colo~nel1o' G,.o'lmelh COVo .'.. . hl \ .,'.. lellO.U~1 Gnlhm, A.lfe~~'l.zi,.Bdh;l. 'CIU$I~,~ "eUllate nere: per vestiti <la Ecclesiastici li!
Saute il già' .arrlvato 'llella su,." n!1ova. se,le I·· QUf·stll sera allo,ore 8112 peuultlma rapo MarmI. Rllupatrlnuo ItiOllIe 3S1; UOllll1II di li Fhlllelle BInnc'he e colorate per cam' o
di Millloo. ' lpresantazionedelili Gilfèonda del m. 1"òn·' truppÌl èotìgedhti. .. , ' "1 ll~l,"'e. .
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SubarenUl d.lla Soeietl '0 Udi....
•ig. NodariLodo'tico. 'lÌa ,Aquileia.
-'- AltteSlIbag.""ie in ~r,.vinoi••
di.tinUl collo .t.llllll~ d.ll~ Soo;otl
BOlo! ri.pettiv~' inlogBo '

A1 NesozJ.o d'e>,ro10.er:l•

."Ll,JJGJ,GnC>6St.. ,
UDINE - ~ia :M.erc~}?vJ6Il~hì(j, 13 -.UDI'

troV8~iun grande 8ssor,timeDto di Qfo19!!ida t
~vol~J··d)Ìlp.~!I.d~~e. g~II\!Itl'!J1ef u;n atlfl9. apfe~.
&1 oooveDlelltl8Sllll1; '" . . I"

, .' Deposito' 1t1acchine da, C1lCit'ed,eU~ !Xliglori .t'ali_
; hriehé, per 'U$O 'di iflitpiglie';'per Ba~ie per ,'1l1lzolal,
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